
Vialibera dal Tribunaledi
Brescia, inbasea quanto
emerso,all’aperturadel
concordatopreventivo per la
FercarbosrldiChiari, già in
liquidazione,con oltre160
dipendenti impegnati, inparte,
-con il supportodelsindacato
dicategoria- nelrecuperodelle
spettanzearretrate ancora

vantate per l’attivitàsvolta
all’internodeicantieri.

GIUDICEdelegato èstato
nominato Raffaele DelPorto,
commissariogiudiziale Carlo
Remonato.L’adunanzadei
creditorièfissata alle11,30 del
prossimo15 settembre.•
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L’azienda diChiari e il concordato

Fercarbosrl,accolta
larichiestadellasocietà

NELLEAZIENDE.Dal palazzodi giustiziaemergeil vialibera all’aperturadel concordatopreventivoperla spadiNave

Stefana,c’èilsìdelTribunale
Caffaro,licenziamentisospesi

SINDACATIDAISINDACI
VicendaAuchan:prosegue
ilconfronto trasindacati e
sindacidei trecomuni
dellaprovinciadovehanno
sedeipuntivendita del
colossodella grande
distribuzione:dopo il
confrontoa Roncadelle e
diieri aConcesio conil
primocittadino Stefano
Retaliela Giunta-con
presad’atto della
situazioneeimpegnoa
monitorarel’evolvere della
«partita»-è confermato
l’appuntamentodel 19
giugnoconivertici
dell’Amministrazione
comunaledi Mazzano
guidatadalsindaco
MaurizioFranzoni:al
centrodell’attenzione
anchei1.426 esuberi
dichiaratidalla proprietà
inItalia(èaperta la
mobilità)di cui52 su297
addettia Roncadelle.•

INGEGNERIACOLAZIONE
Fareselezionedel
personalea colazione:
Randstad,secondo player
almondonelmercato
dellerisorse umane, invita
nellasedediBrescia (via
SanZeno 99/A)tuttii
candidaticonlaurea in
ingegneriaallaricercadi
un’occupazioneper
sostenereun colloquiocon
accountmanager
specializzatinella
selezionedei profili in
lineaconladomanda delle
aziendedelterritorio.
L’appuntamento èfissato
perdomanialle9:gli
aspiranti- spiegaunanota
-potrannosostenere un
colloquioapprofondito
«sorseggiandounbuon
caffèemangiando una
brioche.Questo renderà
l’intervistapersonale
moltopiù piacevole e
rilassante».•

SPI,FNPEUILPRILANCIANODOPOLASENTENZADELLACASSAZIONE.IL9GIUGNOASSEMBLEAABRESCIA

Pensioni, lemisuredelGovernosonoinadeguate
Continuaa fare discutere la sen-
tenza della Corte Costituzionale
che ha dichiarato illegittimo il
blocco della perequazione delle
pensioni per il 2012 – 2013.

In un documento unitario i sin-
dacati deipensionati di Cgil,Cisl
eUil, commentano lemisurede-
cisedalGoverno, ritenute insuffi-
cientie ribadiscono le loro richie-
ste che concentrano l'attenzio-
ne sulla tutela dei redditi e sulla
necessità di promuovere equità
economicaesociale,ancherive-
dendo l'intero impianto della ri-
forma Fornero.

«Il Governo Renzi - si legge nel
documento - ha deciso di dare
attuazione alla sentenza della
Corte Costituzionale senza al-
cun confronto con il sindacato,
conundecreto leggecherestitu-
iscesolounapartediquantodo-
vuto e solo a una parte dei pen-
sionati con pensioni di importo
sopra 3 volte il minimo, che riva-
luta solo marginalmente il mon-
tante delle pensioni, e in questo
modoglieffettidelbloccodell'in-
dicizzazione del biennio 2012 -
2013 continueranno a ripercuo-
tersi negativamente sugli impor-
ti futuri.Questomododiagirean-
corauna volta, come è giàacca-
duto col Governo Monti genera
errori, discriminazioni e ingiusti-
zie. Va respinto con decisione il
tentativo di criminalizzare i pen-

sionati che, dopo anni di lavoro,
di contributi versati, di tasse pa-
gate più alte di tutti gli altri pen-
sionati europei, sono oggi addi-
tati come privilegiati che rubano
il futuro ai giovani.

Si dimentica che i pensionati
che in questi ultimi anni di crisi
economica,aggravatadalleerra-
te e unilaterali decisioni dei Go-
verni, con le loro modeste pen-
sioni e con il loro lavoro di cura
hannosostenuto i figlienipotidi-
soccupati e inoccupati, sosti-
tuendosiaunwelfare insufficien-
te e discriminatorio.

Altrettanto preoccupante - si
legge ancora - è la campagna
nei confronti dei pensionati cui
si applica il sistema retributivo,
che hanno l'unica colpa di esse-
reandati in pensione in basealle
leggialloravigenti.Parallelamen-
te, non c'è una vera messa in di-
scussione dei privilegi previden-
ziali ancora esistenti».

Rispetto alle azioni da intra-
prendere, le organizzazioni sot-
tolineano che l'impegno imme-
diato è affinché, in Parlamento,
«nella fase di conversione in leg-
ge del decreto, si possano ap-
portare quelle modifiche che re-
stituiscano ai pensionati giusti-
zia,equità,dirittoedianounchia-
ro sostegno alle rivendicazioni
contenute nella Piattaforma uni-
taria.Atal fine, -continuano- rei-

teriamo la richiesta al Governo
dell'apertura di un tavolo di con-
fronto nazionale».

Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil ri-
lanciano le richieste, inmeritoal-
la tutela dei pensionati. Chiedo-
no «un sistema di rivalutazione
delle pensioni dall'inflazione più
equoe che tenga conto dei con-
sumi specifici dei pensionati e
deglianziani;dimodificare la leg-
ge Fornero, ancheper quanto ri-
guarda la reintroduzione di for-
me di flessibilità di uscita dal
mondo del lavoro, che potrebbe
purefacilitare il turnovere l'occu-

pazione giovanile; la riduzione
della pressione fiscale, a livello
nazionale e locale, sul lavoro e
sulle pensioni; l'equiparazione
della no tax area per lavoratori e
pensionati; l'eliminazione del fi-
scal drag; l'estensione del bo-
nus di 80 euro anche ai pensio-
natieagli incapienti,perchéapa-
ritàdi redditoè ingiustoesclude-
re i pensionati da un beneficio a
carico del bilancio dello Stato;
unaleggenazionalesullanonau-
tosufficienza, con finanziamenti
adeguati e certi».

Sono queste, secondo i sinda-

cati pensionati, le scelte neces-
sarie per recuperare fiducia e
giustizia sociale, presupposti
fondamentali per la ripresa eco-
nomica,produttivaeoccupazio-
nale del Paese.

I sindacati sono, dunque, attivi
e uniti su queste richieste. An-
che a Brescia, nelle prossime
settimane, Spi, Fnp e Uilp pro-
muoveranno assemblee in città
e provincia per informare i pen-
sionatiecondividereproposte: il
primo appuntamento a Brescia
è fissato per martedì 9 giugno,
alle9 inCameradicommercio.•

Unaprimaindicazioneper l’a-
zienda e i lavoratori. Il Tribu-
nalediBrescia ha accolto la ri-
chiesta della Stefana spa e
apertoufficialmenteilconcor-
dato preventivo: un percorso -
se l’iter si concluderà positiva-
mente - che può diventare in
continuitàsullabasedellapro-
posta irrevocabile avanzata
dalla famiglia Ghidini (socio
diriferimentodella società) fi-
nalizzataall’acquistodeglista-
bilimenti di Ospitaletto e via
Bresciaa Nave conopportuni-
tà iniziali per 339 addetti (in
attesa che emergano altre ma-
nifestazioni d’interesse); una
prospettiva, questa, destinata
a concretizzarsi dopo l’omolo-
ga della procedura.

GIUDICE DELEGATO è stato no-
minatoGianluigiCanali,men-
tre Valerio Galeri è stato con-
fermatocommissariogiudizia-
le:unincaricogiàricopertodo-
po il «sì» dal palazzo di giusti-
ziaall’istanzainbiancodeposi-
tata dalla Stefana. L’adunanza
dei creditori è fissata alle
10,30 del 22 settembre: consi-
derati i tempi - secondo alcuni
osservatori - la ripresaprodut-
tivapotrebbeslittareafinean-

no, forse al 2016. Nel frattem-
po i 620 dipendenti - in quat-
tro fabbriche, comprese pure
quelle di via Bologna a Nave e
Montirone; sono tutte ferme
daprima diNatale 2014 - sono
alle prese pure con le incogni-
te connesse al pronunciamen-
to dell’Inps in merito alla se-
conda tranche di Cig scattata
il 30 marzo scorso; il sindaca-
to, comunque, guarda all’uti-
lizzo della Cigs connessa alla
procedura concorsuale. Il pia-
no, in base a quanto emerso,
prospetta un attivo realizzabi-
leparia160mlndieuro: risor-
se destinate a coprire, in gran
parte lespesediprededuzione
e i creditori privilegiati che in-
cidono per l’80% su quanto si
conta di incassare; per i chiro-
grafari viene previsto il soddi-
sfacimento nella misura del
16%diquantovantato.Ilpassi-
vo aggiornato è quantificato
incirca360mln. Il 12giugnoil
«caso-Stefana» sarà al centro
del nuovo incontro al ministe-
ro dello Sviluppo Economico.

DALL’INCONTRO in Aib, riguar-
do la vertenza aperta alla Caf-
faroBresciadopoitre licenzia-
menti su 56 occupati (tra cui

duedelegati sindacali)ufficia-
lizzati dalla società mercoledì
scorso, è emersa una «tre-
gua»: l’azienda - come spiega-
to in una nota di Femca, Fi-
lctem e Uiltec - ha sospeso i
«tagli», isindacati (confedera-
liedicategoria)hannoblocca-
to (per il momento) lo sciope-
roe lealtre iniziative inattoda
quasi una settimana. Domani
mattinaè convocatoun nuovo
vertice tra le parti, sempre in
Associazione industriale bre-
sciana: sarà valutato un piano
industriale e organizzativo fi-
nalizzato «a trovare soluzioni
alternative».•R.E.
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Via F.lli Folonari, 20
25126 Brescia
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Al centro dell’impegno dei sin-
dacati nei rapporti con le istitu-
zioni c’è il tema delle risposte ai
bisogni legati a welfare, reddito
e occupazione. Dialogo e lavo-
ro collaborativo sono indispen-
sabili per intervenire coerente-
mente con i bisogni del territo-
rio: questo vale ancor di più nel
contestoattuale,con ilperdura-
redellacrisie lacarenzadi risor-
se per gli enti locali.

Nell’otticadel fare rete tra real-
tà sindacali e istituzioni, va se-
gnalata la positiva ripresa dei
rapporticon l’AssociazioneCo-
muni Bresciani (Acb), dopo an-
ni di difficoltà, che ha portato,
recentemente, alla firma di un
protocollo d’intesa. Un segnale
positivo quello dato da ACB
che,perSpi,FnpeUilp,puòrap-
presentare un messaggio a
quei (pochi) Comuni bresciani
che, ancora, rifiutano l'incontro
conisindacatiper lanegoziazio-
ne sociale.

Ildocumentosiglatomiraaco-
ordinare gli sforzi di enti locali,
Ambiti, Asl, sindacati, associa-
zionismo, volontariato e realtà
no profit al fine di rilevare i biso-
gnideicittadinialla lucedellacri-

si, della diffusa disoccupazione
eperdita di reddito. «Lo scopo-
si leggenelcomunicatodirama-
to dalle organizzazioni - è offrire
risposte concrete e progetti di
solidarietà sociale mirati e so-
stenibili».

I firmatari evidenziano le diffi-
coltà che il sistema welfare a li-
vello locale ha subito dai tagli e
dal Patto di stabilità e richiama-
no,accantoal loro impegno alla
sinergiaper lamigliorecontinui-
tàassistenzialeequalitàdeiser-
vizi, anche Governo centrale e
Regione Lombardia al soste-
gno agli enti locali. Tra le azioni
che il protocollo intende pro-
muovere:politichedicittadinan-
za attiva ed inclusione sociale,
di sostegno al reddito, di carat-
tere socio-sanitario e assisten-
ziale,politicheabitativo–urbani-
stiche per fare fronte al proble-
ma casa, di sicurezza sociale,
del lavoro e dell’occupazione.
Hanno siglato il protocollo d’in-
tesa, oltre all’Acb: la Conferen-
zadeisindacidell’AsldiBrescia
e Valcamonica, Cgil, Cisl, Uil,
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil di
Brescia,CgileSpiCgilValcamo-
nica Sebino. •
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Sindacati-ACB,riparte
ildialogo:unaccordo
oracoordinaglisforzi
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ABresciaisindacatibloccano
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DomaninuovoverticeinAib
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BRESCIAOGGI
Giovedì 4 Giugno 2015 Economia 29


